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Migliorare la 180, non tornare indietro

RISPOSTA La legge Basaglia non è perfetta semplicemente perché
di perfetto non c’è niente. Questo non vuol dire, però, che qualsiasi pro-
posta di cambiamento sia buona. Nel caso della proposta Ciccioli, io
credo sia corretto dunque da parte mia dire che si tratta di un testo
troppo ancorato ad una visione medica ed organicista del disturbo psi-
chiatrico. Da cui non si evince con chiarezza, per esempio, che i ricoveri
lunghi hanno un senso solo nell’ambito delle Comunità, non delle Clini-
che e che i servizi hanno bisogno per affrontare la cronicità di livello
psicotico (gli schizofrenici) o border line (i disturbi di personalità) di
équipes multidisciplinari in grado di dare risposte orientate su criterii
psicoterapeutici. Anche a livello dei reparti di diagnosi e cura è la cultu-
ra psicoterapeutica e sociale (e non solo medico farmacologica) degli
operatori quella che permette di confrontarsi con chi rifiuta le cure mo-
dulando con intelligenza forma e durata dei Trattamenti sanitari obbli-
gatori. Sapendo che coinvolte con rispetto da operatori capaci le fami-
glie e la rete sono la risorsa fondamentale di ogni progetto di terapia.

Ho letto oggi sull’Unità una risposta di Cancrini riguardo la proposta di
leggeCiccioli. Certamentebisogna respingereogni tentativodi restau-
razione manicomialista, ma allo stesso tempo: perché a sinistra conti-
nuare a dirci balle e cioè che la 180 è perfetta, ma non è stata applica-
ta?

MASSIMILIANO SCIÒ

Un salto all’indietro

Rinunciareallo scioperoè calpesta-

re i diritti dei lavoratori. Ma questo

chiedelaFiat.Doveequandoabbia-

mo già sentito vietato scioperare?

Ma stavolta il cappio dell’umiliazio-

nee' ancorapiùstretto: senonsiac-

cettano le condizioni della Fiat, ri-

schiano di saltare 5.000 posti di la-

voro.Complimentiunbelsaltoall’in-

dietro di secoli. Secoli bui e che cre-

devamo non tornassero. E dopo la

rinunciaallosciopero,all’accettazio-

nedi turnimassacrantiedipagapiù

bassa, cosa c'e' in serbo per gli ope-

rai? Vorrei citare qui le parole di una

grande Pontefice Giovanni Paolo I,

che ben conosceva i sacrifici del pa-

dre operaio (e socialista): “I peccati,

che gridano vendetta al cospetto di

Dio, sono… opprimere i poveri, de-

fraudare la giusta mercede agli ope-

rai”.

COSIMO LANEVE

Con noi non ce la faranno!

Leganolemaniaimagistratieallefor-

ze di polizia e come se non bastasse,

imbavagliano i giornalisti. In parole

povere, rievocanocensuradimusso-

liniana memoria per fare in modo

che la lorocriccacontinui adelinque-

re all’oscuro dell’opinione pubblica.

Mapoinoncontentidiquestoobbro-

briocontinuanonella lorooperadisa-

strosa e tagliano fondi ad una scuola

devastata, alla sanità già traballante,

colpiscono il welfare e sia accanisco-

nopuresulla cultura ( il PaesediDan-

te, Leopardi, Galilei...). Ma scusate, al-

la luce di tutto ciò, che futuro credia-

te venga fuori per noi giovani? Ci vo-

gliono tutti deboli, ignoranti e pure

sottomessi: ebbene, lasciatemi dire

che le loro previsioni non si sono av-

verategiacchésiritroverannodavan-

ti individui forti, acculturati e liberi.

PATRIZIA CICCIA

Sei del mattino a Sassuolo

Oggi alle sei del mattino, a Sassuolo,

comunedelmodenese,amaggioran-

za leghista, grazie all’azione ferma e

decisa delle forze dell’ordine è stata

sgomberata l’ultima parte di via Ad-

da 77 abitata per lo più da stranieri.

Diconoche la zonaèdegradatae fre-

quentatadaspacciatoriedelinquenti

e la cosa migliore per loro è fare la

vocegrossacoipiùdeboli,sgombera-

re i poveracci imalati che nonhanno

possibilità di trovare in autonomia

una soluzionedecente. Fare il pugno

di ferro naturalmente con chi non

avendo soldi non ha neanche diritti.

ALESSANDRO LOMBARDI

Disservizi di Infostrada

Il 15 maggio 2010 vengo contattato

da operatore Infostrada. VengoCon-

vintoafornire il codicedimigrazione

perpassaredalmiovecchiooperato-

re. Stipulo contratto vocale amiono-

meevieneprecisato cheposso cam-

biare idea entro 10 giorni inviando

raccomandataA/R, cosache faccio il

20 maggio con ricevuta di ritorno il

22. Il 27 maggio il mio convivente ri-

ceve una strana comunicazione da

Infostrada in cui si precisava che la

'sua' richiesta non poteva essere ac-

colta. Non capivamo ilmotivodi tale

avviso. Chiamo il call center che mi

dice che non potevano accettare la

mia richiestadibloccomigrazione in

quantoilproprietariodellalinearisul-

tavaessereilmiocoinquilinoedioso-

lotitolaredelcontrattotelefonicocol

vecchio operatore. Il nuovo contrat-

to verrà intestato al mio coinquilino

(che nonne haimai fatto richiesta) a

causadi questa incongruenza.Dopo

avere fatto notare che l'operatore

avevacontattatomeinquantotitola-

re di contratto e non il mio coinquili-

no in quantoproprietariodella linea,

il simpaticooperatorehariaggancia-

to! Morale della favola: non ho più

unalineatelefonica ilcallcenter Info-

strada continua a riagganciare o mi

diconoquando sonogentili, chever-

rò ricontattato al più presto.Mi dico-

no che se voglio tornare al mio vec-

chiooperatorepossomigraredinuo-

vo almio ex operatore... Con costi di

riattivazioneamiocarico!Achimi ri-

volgoperotteneregiustizia?Nonvo-

gliolasciareperdere.Vipregodipub-

blicare questa mia lettera in modo

da denunciare l'incompetenza e la

malafedediquestioperatoritelefoni-

ci.

CLAUDIO TREZZANI

Grazie!

Grazie perché in seguito a pubblica-

zione nell’edizione del 7 giugno di

mia lettera, ho ottenuto riscontro di-

retto dall’Isvap, chemi ha annuncia-

tosupplementodi istruttorianeicon-

fronti di Zurich Life & Pensions.
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